Aspettando il Maggio
Nei mesi che precedono l’arrivo del Maggio la città si prepara ad accogliere il festival con una serie di iniziative che coinvolgono scuole, associazioni, istituzioni e famiglie. Un modo per condividere la creazione delle giornate vere e proprie di programmazione, per vivere un preludio diffuso che include centri e periferie, grandi e piccini.
 Il laboratorio Dipingo il mio Maggio è svolto dal Teatro Kismet in collaborazione con gli studenti dell’Accademia di Belle arti e dà vita con i bambini a d una promozione originale e unica. Ogni bambino ha a disposizione un manifestino con uno spazio bianco da riempire di segni e colori per inventare la propria immagine del Maggio che verrà poi affissa nella città. 
Inserito all’interno del preludio al Maggio anche il programma della rassegna Esercizi per un’arte civile. Momento dedicato agli esiti dei progetti in ambito civile in cui il Kismet ha avuto un ruolo di primo piano sin dall’inizio. Una scelta che è segno di una strada che il festival vuole intraprendere, quella di essere momento di riflessione e confronto sulle esperienze di incontro fra disagio e teatro, in un ambito più ampio di arte nel e per il sociale. 
Forme di disagio, handicap, detenzione e povertà che sono occasione per scoprire sguardi nuovi e per schiudersi, al di là di ogni intento terapeutico, a luoghi sensibili della città. 

